
1Metà mandato:
tempo di verifi ca 

C
are cittadine e cittadini, i cinque anni del mandato ammini-
strativo in corso sono giunti a metà, si può quindi fare il primo 
bilancio, cosiddetto di metà mandato, dell’attività svolta e di 
quella che ancora ci attende. E’una verifi ca che facciamo vo-
lentieri e che faremo insieme durante le assemblee pubbliche 

già programmate. Gli obiettivi che abbiamo sottoscritto nel Programma 
elettorale, sono stati in parte raggiunti ma siamo consapevoli di avere an-
cora tante cose da fare per i prossimi anni. Ciò che ci sta a cuore, in questo 
momento, è informavi su quanto è stato fatto, puntualizzare gli obietti-
vi ancora da raggiungere e sollecitare le problematiche ancora aperte o 
nuove. In allegato a questo giornale troverete un 
dettaglio del lavoro svolto dalla Giunta, suppor-
tata da tutta l’Amministrazione comunale. Per 
quanto mi riguarda, vorrei proporvi alcune rifl es-
sioni personali.

Sono dell’idea che ogni Amministrazione locale 
abbia, in qualche modo, un suo carattere, un trat-
to distintivo che proviene dal carattere delle per-
sone che, temporaneamente e con mandato dei 
cittadini, se ne prendono cura. Per noi, Impegno 
è la prima parola chiave: è stato tanto, da par-
te mia, alla prima esperienza come Sindaco, 
e da parte degli assessori, Fabio Mignani che è 
anche vicesindaco,  Stefano Rotundo e Giulio 
Santagada, con precedente esperienza, Elve Ghini, 
Mirna Cocchi e Massimiliano Lazzari alla prima 
prova come amministratori. Abbiamo dovuto co-
noscere questa realtà, con le sue problematiche 
legate all’incremento e all’invecchiamento della 
popolazione, la sua vocazione agricola su cui si 
è innestata una forte industrializzazione, la sua 
collocazione di confi ne fra area metropolitana ed 
area provinciale. Da qui il lavoro costante su due 
binari paralleli: quello istituzionale, per acquisire 
strumenti di governo sempre più effi caci, e quel-
lo operativo per realizzare interventi urbanistici, 
ambientali, sociosanitari, scolastici e culturali in una ottica di riequilibrio 
fra il centro e le frazioni. In questo percorso, ciò che ci ha caratterizzato 
è stata l’apertura al dialogo, la ricerca di un rapporto positivo e costrut-
tivo con i cittadini, con le organizzazioni di volontariato e culturali, con 
gli imprenditori ed i commercianti presenti nel territorio. Questo rapporto 
ha innescato sinergie che ci hanno permesso di raggiungere apprezzabili 
risultati, ha creato partecipazione attiva alla gestione del bene pubblico ed 
è servito per dare risposte ai bisogni espressi dalla nostra comunità. Tutto 
questo, vale la pena ricordarlo, nonostante le diffi coltà di trovarsi a gestire 
meno risorse e di non poter sfruttare a pieno quelle esistenti, per i troppi 
vincoli fi nanziari posti dal Governo negli anni passati.

Siamo riusciti a “far quadrare” i bilanci annuali con scelte oculate che ci 
consentono di erogare servizi ancora più qualifi cati. Il nostro fi ore all’oc-
chiello è l’asilo nido Rodari che ci ha permesso di dare, a tutte le famiglie, il 
supporto per occuparsi del proprio lavoro, per il proprio benessere. Abbiamo 
attuato scelte istituzionali che ci permettono di far funzionare meglio la 
macchina comunale: nuovo Statuto, nuovo Regolamento del Consiglio 
Comunale, Regolamento e costituzione delle Consulte Territoriali. Abbiamo 
infi ne costituito la Consulta del Volontariato a cui partecipano 23 associa-
zioni dallo sport alla cultura ed al volontariato sociale, risorsa fondamenta-
le per la collettività e supporto al lavoro dell’Amministrazione.

Ultima realizzazione è ANTEA, Società patrimoniale pubblica con capitale 
interamente comunale, operativa da gennaio. ANTEA ci porterà benefi ci di 
natura economica e di natura organizzativa consentendoci di realizzare le 
opere programmate in tempi più rapidi.

Siamo intervenuti sulla mobilità in un’ottica di prospettiva, approvando il 
PUT (Piano Urbano del Traffi co) con tutti gli interventi previsti dal nostro 
Programma. Le azioni già realizzate hanno prodotto evidenti benefi ci sulla 
mobilità fra il centro del paese e le zone limitrofe. Meno traffi co e più verde, 
infatti il nostro patrimonio ambientale si è arricchito di nuove aree verdi, 
giardini, piste ciclabili. E’ una strada sulla quale continueremo a lavorare per 
rendere sempre più vivibile ed accogliente la nostra cittadina.

Poiché l’accoglienza va di pari passo con la sicurezza, ricordo l’intenso 
lavoro svolto per far sì che i Carabinieri di Anzola possano fi nalmente pren-
dere possesso della nuova caserma fi nita da un anno e mezzo. Sia prima 
che dopo la fi ne dei lavori abbiamo esercitato una pressione continua sulla 

continua a pagina 11 ›››

la Prefettura ed il Ministero degli Interni al fi ne di 
agevolarne l’occupazione. Abbiamo infi ne solle-
citato una verifi ca della vecchia struttura da par-
te dei Vigili del Fuoco e dell’Azienda USL che ne 
hanno dichiarato l’inagibilità: alla luce di questa 
documentazione abbiamo emesso un’ordinan-
za per il trasferimento entro il 15 aprile 2007. 
A questo punto ci auguriamo che l’accordo tra i 
vari Enti interessati ad autorizzare l’occupazione 
della nuova struttura, venga proprio trovato.

L’ultimo nostro atto, 
in ordine di tempo è 
stata la richiesta di un 
sopralluogo da parte 
della ASL e dei vigili del 
fuoco per le evidenti 
carenze che la vecchia 
struttura presenta sia 
dal punto di vista del-
l’igiene che della sicu-
rezza. Speriamo che 
anche questo serva 
per accelerare i tempi 
del trasferimento.

Speciale “le idee”

Abbiamo intervistato 
i Consiglieri 
su alcuni temi caldi...
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Tutti al nido!
Dal 2 al  28 aprile 2007 le famiglie interessate ad inserire i propri bambi-
ni nei nidi d’infanzia comunali per l’anno scolastico 2007/2008, potranno 
effettuare la richiesta di iscrizione presso l’Amministrazione comunale. Ad 
Anzola dell’Emilia esistono due nidi d’infanzia: il Nido “Tilde Bolzani” in via 
Gavina, 12 e il Nido “Gianni Rodari” in via Risorgimento, 20.

Hanno diritto all’iscrizione i bambini nati negli anni 2005, 2006 e nei 
mesi di gennaio, febbraio e marzo 2007. Per quanto riguarda le modalità 
con cui sarà possibile fare l’iscrizione, le famiglie potenzialmente destinata-
rie del servizio, riceveranno comunicazione scritta a mezzo posta. 

Nel frattempo invitiamo i genitori a partecipare all’Incontro di presenta-
zione del servizio da parte dell’Amministrazione comunale il giorno sabato 
14 aprile 2007 alle ore 10, in Sala consiliare, del Municipio. Il sindaco Ropa 
e l’Assessore alla scuola Giulio Santagada illustreranno le caratteristiche 
del servizio e delle strutture, gli orari, i contenuti pedagogici ed i costi.  E’ 
anche prevista una visita alle strutture con accompagnamento del perso-
nale educativo.

Aprono le iscrizioni per l’anno 2007/2008Occhio alla pappa!
Commissione Mensa, ora anche nel nostro Comune 

Il 25 gennaio 2007 si è insediata, dopo un lungo lavoro preparatorio, la Commissione Mensa, com-
posta da rappresentanti dei genitori, dei docenti, degli operatori dei servizi scolastici, dei servizi 
assistenziali, del servizio ristorazione “Matilde” e dell’Amministrazione comunale.  

Abbiamo fortemente voluto questa Commissione per coinvolgere i genitori e gli insegnanti nella 
vigilanza sulla qualità del cibo preparato per i nostri bambini, vigilanza sempre e comunque svolta 
dall’Amministrazione, ma anche per far sì che essa possa diventare un ulteriore luogo di partecipa-
zione alla vita della scuola. 

Alla Commissione Mensa, che resterà in carica per l’intero anno scolastico, spettano i seguenti 
compiti: verificare modalità di preparazione dei pasti e quantità delle pietanze; formulare proposte 
e suggerimenti su eventuali modifiche atte a migliorare il servizio; effettuare verifiche e controlli 
all’interno delle scuole, purché nel rispetto delle norme di igiene ed antinfortunistiche previste dalle 
leggi vigenti.  

In particolare il Comitato avrà facoltà di esaminare la qualità dei cibi e delle vivande somministrate, 
curando che siano conformi a quanto previsto dal capitolato d’appalto, nonché la data di scadenza 
degli alimenti ed il pieno rispetto delle proprietà di somministrazione degli stessi. Constaterà anche 
l’osservazione delle corrette modalità di veicolazione dei cibi e quelle di somministrazione dei pasti 
da parte del personale ausiliario incaricato. I componenti della  Commissione possono accedere alla 
mensa quando lo ritengono più opportuno. Il collaboratore fornirà loro il pasto gratutitamente, che 
sarà consumato nei rispettivi refettori, per le indagini di prassi. Al termine della loro visita alla mensa, 
i genitori si confronteranno con l’insegnante incaricato per stilare i loro rilievi scritti attraverso la 
modulistica messa a disposizione.

La Commissione, nell’esercizio delle sue funzioni può inoltre: richiedere all’Amministrazione copia 
del capitolato d’appalto, delle tabelle merceologiche, delle tabelle dietetiche al fine di poter esegui-
re i controlli necessari; segnalare i piatti non graditi ai bambini e la quantità di cibo che non viene 
consumato; segnalare eventuali problemi alla socistà che gestisce il servizio, al dirigente dell’Istituto 
Comprensivo e all’Amministrazione comunale.

Si riunirà almeno tre volte l’anno e in ogni altra occasione ritenuta necessaria dal suo Coordinatore 
e avrà la possibilità di fare proposte all’Amministrazione, su menù, organizzazione del servizio e tariffe 
per il servizio di refezione scolastica.

Per quanto concerne il menù, la Commissione esaminerà ogni proposta di variazione, presenterà 
a sua volta all’Amministrazione e a “Matilde” propri indirizzi per le proposte dei pasti che potranno 
essere accolti nei limiti di quanto previsto dal vigente capitolato d’appalto e dalle prescrizioni indicate 
dal settore igiene e prevenzione dell’ASL.

Per valorizzare il ruolo e la funzione della Commissione, l’Amministrazione comunale si è impegna-
ta a informare i componenti sulle proposte di revisione delle tariffe e ogni modifica sostanziale sul 
funzionamento del servizio.

A lato la composizione della Commissione che ha eletto come coordinatrice la signora Stefania 
Masina, che ringrazio per disponibilità.

La segreteria della Commissione è svolta dall’Ufficio Scuola del Comune, che è contattabile al tel.  
051/6502115 o all’indirizzo mail armarolia@anzola.provincia.bologna.it

L’Ufficio Scuola sta inoltre predisponendo una pagina web del sito istituzionale del Comune (http://
www.comune.anzoladellemilia.bo.it/) dedicato alla Commissione, che conterrà informazioni utili e i 
verbali delle sedute.

Giulio Santagada
Assessore Politiche per l’infanzia e Istruzione 

Componenti della commissione mensa

Masina Stefania Coordinatore

Venturi Elena Genitore

Palmieri Michela Genitore

Grandi Simonetta Genitore

Malaguti Maurizia Genitore

Minarelli Paola Genitore

Facchini Rita Genitore

Fiorini Novella Docente

Pettazzoni Franca Docente

Cizza Maria Teresa Docente

Stanca Adalgisa Docente

Santagada Giulio Assessore

Armaroli Annalisa Servizi Scolastici

Cirelli M.vittoria Servizi Anziani

Chiodi Irene Matilde Ristoraz.

Onofri Samuele Cuoco Matilde R.



Ascolto, orientamento e servizi
Un anno di attività dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico

Nel 2006, le operazioni svolte presso gli Sportelli dell’URP sono state 25.441, per un totale di 17.343 utenti serviti. A questi 
vanno aggiunti tutti quei contatti avvenuti telefonicamente o per posta che possiamo stimare in altri 6.000, non potendoli 
quantificare con la stessa precisione di quelli che servendosi del biglietto per accedere allo sportello vengono invece conteggiati 
con supporti informatici. La parte più consistente delle operazioni allo sportello riguarda pratiche di tipo anagrafico, ma sono 
consistenti anche le presenze riconducibili all’edilizia privata ed alle attività produttive, seguono quelle riguardanti i servizi alla 
persona (fig.1).

Situato al piano terra del palazzo comunale, l’Ufficio Relazioni con il Pubblico accoglie i cittadini per la richiesta di numerosi 
servizi ed informazioni: dalla certificazione anagrafica, all’iscrizione ai servizi scolastici, dal ritiro di pratiche edilizie alle dichiara-
zioni ICI. L’organizzazione dell’URP prevede che in un unico punto d’accesso si possano disbrigare più pratiche; i dati confermano 
infatti che gli utenti serviti agli sportelli sono inferiori alle operazioni effettuate. Alla base del buon funzionamento dell’URP 
c’è proprio un’organizzazione interna al Comune impostata in modo che il cittadino non debba girare per gli uffici, ma siano gli 
uffici a far girare le carte per lui, con efficienza e rapidità.

Gran parte del lavoro dell’URP consiste nel rendere più trasparente e chiaro lo scambio di informazioni tra cittadino ed Am-
ministrazione. L’URP infatti, in collaborazione con tutti gli altri servizi comunali, aggiorna la modulistica in distribuzione agli 
utenti, diffonde il materiale informativo sui servizi e sulle iniziative in corso, accoglie le richieste telefoniche, cura la redazione 
del sito web istituzionale (i cui visitatori sono stati 145.270 nel 2006). Nell’arco del 2006, il servizio URP, che è stato inqua-
drato nel più ampio Servizio Comunicazione dell’Ente, ha promosso internamente al Comune la diffusione di alcune regole e 
modalità per la comunicazione scritta, adottando dei canoni di chiarezza, semplicità ed identità visiva tali da rendere sempre 
più riconoscibile ed efficace quanto prodotto dall’Amministrazione. Anche il sito web e il periodico comunale, durante l’arco 
del 2006, sono stati modificati conformemente a questi canoni visivi, stilistici ed organizzativi. Ogni 15 giorni viene spedita 
per posta elettronica una newsletter in cui sono ricordate le scadenze amministrative, vengono fornite comunicazioni relative 
ai servizi e vengono promosse iniziative, eventi e manifestazioni in programma (sono ormai 500 i nostri iscritti). Dall’Autunno 
si è aggiunta una Newsletter specifica del Servizio Cultura dove, oltre a diffondere il calendario di iniziative culturali, sociali e 
ricreative promosse dall’Amministrazione vengono forniti suggerimenti di lettura ed elencate tutte le nuove acquisizioni effet-
tuate dalla Biblioteca.

Molto tempo e molta attenzione viene dedicata dall’URP nella raccolta e nel trattamento dei suggerimenti e delle segnalazioni 
fatte dai cittadini verso l’Amministrazione. Nel 2006, sono arrivati suggerimenti, reclami e segnalazioni per un totale di 311 
pratiche aperte dall’URP (al momento concluse al 98%). Di queste, il 55% è stato inoltrato di persona allo Sportello, il 24% 
per telefono ed il 14% per posta elettronica, modalità quest’ultima che si registra in crescita rispetto agli ultimi anni. Rispetto 
al 2005, le segnalazioni pervenute nel 2006 sono state complessivamente un centinaio in meno, in particolare sono diminuite 
quelle riguardanti i problemi connessi alla viabilità, alla manutenzione strade ed alla pubblica illuminazione. Risultano lievemen-
te aumentate invece quelle relative alla pulizia strade e a problematiche inerenti i rifiuti urbani (vedi fig.2).

Una curiosità: anche se il telefono continua ad essere il mezzo più usato dai cittadini per chiedere informazioni, sono sempre 
più numerose le richieste di informazione e di orientamento arrivate per e-mail, 293 domande solo nel 2006! Tra queste siamo 
ovviamente orgogliosi di citare molte attestazioni di stima e riconoscimento del nostro lavoro. Questi messaggi di sostegno 
rafforzano la nostra motivazione a lavorare con impegno per rendere i nostri servizi sempre più accessibili, trasparenti ed effi-
cienti. L'ideale di riferimento nel nostro lavoro è quello di un'amministrazione condivisa e colloquiale. Ogni giorno, la cosa più 
importante è sempre la stessa, oggi come cinque anni fa: la qualità del rapporto instaurato con ogni singolo cittadino che si 
rivolge a noi. Grazie.

Mariangela Garofalo
Responsabile Servizio Comunicazione

Per contattarci:
Ufficio Relazioni con il Pubblico
Piazza Grimandi, 1 - 40011 Anzola dell’Emilia
Telefono 051.6502111 - Fax 051.731598
E-mail: urp@anzola.provincia.bologna.it
Web. www.comune.anzoladellemilia.bo.it
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e Fig 2 Segnalazioni, suggerimenti e reclami. Confronto 2005/2006
1. Illuminazione pubblica
2. Lavori pubblici/ Manutenzione strade
3. Affari generali, Centralino, URP
4. Tributi
5. Raccolta rifiuti,pulizia strade, igiene pubblica, fognature, 
5. inquinamento
6. Manutenzione immobili, arredo urbano
7. Verde pubblico
8. P.M., ordine pubblico, sopralluoghi, accertamenti
9. Cani, colonie feline
10. Viabilità e segnaletica stradale
11. Urbanistica, SUAP
12. Servizi scolastici
13. Servizi alla persona
14. Controversie tra privati
15. Altri Enti
16. Servizi in gestione esterna (Aimag, Hera, Geovest)

3

9 Fig 1 Attività svolte nel 2006 divise per servizio
    Ufficio Casa 0,5%
    Altri Enti 0,5%
    LLPP 1%
    Segnalazioni 1%
    Commercio 2%
    Sociale 3%
    Tributi 4%
    Ambiente 4%
    P.M. 5%
    Scuola 7%
    Edilizia 9%
    Affari generali 23%
    Demografici 40%
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Visita ai nonni…  
tanti e tutti insieme

Un piccolo viaggio che ha visto protagonisti 
i bambini della scuola materna “T. Bolzani” 

ed i nonni della casa protetta Villa Zambeccari di 
Anzola. “In dicembre siamo andati in una Casa per 
nonni molto grande, un po’ vecchia e con un bel 
giardino”. Così hanno raccontato i bambini della 
scuola materna che alcuni giorni prima di Natale 
hanno fatto visita, con le loro maestre, ad alcuni 
anziani ospiti di Villa Zambeccari, casa protetta pri-
vata convenzionata con l’Azienda usl che si trova 
nel Comune di Anzola. La visita rientrava in un pro-
getto finalizzato a favorire momenti d’incontro tra 
due generazioni tanto lontane ma per certi versi 
tanto vicine. Così nonna Rosina, Bruna, Alves, Rosa 
e nonno Orazio sono diventati per alcune ore degli 
inattesi compagni di gioco e dei simpatici narratori 
di un passato ricco d’esperienze. Per imparare a 
conoscersi si è cominciato subito col “fare insie-
me”. Lenti ma ricchi di esperienza quelli dei vecchi, 
rapidi e un po’ maldestri quelli dei bambini, i gesti, 
si sono poi ritrovati rivelando il desiderio degli 
anziani di trasmettere le proprie abilità ed il grande 
desiderio dei bambini di imparare quanto più pos-
sibile. Così ogni differenza si è pian piano disciolta 
ed è rimasto il dolce piacere di stare insieme. 

Le insegnanti scuola materna T.Bolzani
L’animatrice di Villa Zambeccari, Graziella T.

Il fanciullo ha diritto, sin dalla nascita,  
a un   nome e una nazionalità.  
Dichiarazione dei diritti del fanciullo.  

Principio Terzo.

i diritti dei piccoli

Giocare con i propri bambini:  
come, quando, perché

Tutti concordiamo sull’importanza del gioco per uno sviluppo completo della personalità dei 
bambini, in quanto capace di stimolare in loro fantasia, creatività, intelligenza, linguaggio e 
comunicazione.

Con un programma di tre incontri promosso dagli Assessorati alla Scuola e alla Cultura e condotto 
dalla psicologa Barbara Pignatti, si offrirà ai genitori l’opportunità di focalizzare l’attenzione sull’im-
portanza di giocare con i propri figli e di dedicare loro tempo in un’attività, come è quella del gioco, 
che non produce nulla di materiale ma che contribuisce a costruire qualcosa di molto più importante 
e duraturo: una forte relazione con il proprio bambino.

Spesso i bimbi hanno a disposizione grandi quantità di giocattoli e li vediamo ugualmente annoiati:  
si tratta in genere di giocattoli che “si giocano da soli”, con i quali il bambino non può fare altro che 
guardarli mentre si muovono, emettono luci…e per interagire l’unico modo sembra essere quello di 
romperli.

È possibile recuperare un ruolo attivo giocando insieme, con i compagni, con gli amici ma anche 
con i genitori, magari sperimentando il piacere di costruire giocattoli insieme. Francesco Tonucci ha 
scritto che “ogni giocattolo autocostruito ha una storia, ha assorbito energie e fantasie del bimbo e dei 
genitori, si può modificare, insomma ha un’anima”. Di questo e di altro si parlerà nei tre incontri sopra 
indicati, ponendo anche l’attenzione alle modalità di gioco che si possono instaurare nella relazione 
adulto-bambino e coinvolgendo i partecipanti attraverso il racconto delle loro esperienze.

Gli appuntamenti si  svolgeranno presso la Sala polivalente della Biblioteca comunale nei giorni 13, 
20 e 27 marzo 2007 alle ore 20.30. Il corso è gratuito ma per partecipare è necessario iscriversi al 
tel. 051 6502222.

Costruire  
relazioni  
significa  
“perdere tempo” 
A. De Saint-Exupery

Diritto al nome

O gni bambino ha 
diritto ad avere un 

nome, perché senza un 
nome non è nessuno;  
io credo che tutti i 
bambini devono avere un 
nome, perché per me non 
è giusto che non siano 
conosciuti  
nel mondo.
Tutti i bambini devono 
avere un nome, perché 
senza identità non si 
può andare a scuola e 
partecipare a tutte le 
attività insieme alle altre 
persone che non sanno  
come chiamarti.” 
Carlotta, Giorgia, Serena

la 
bacheca

Consulte a portata di mano

Come è noto, l’Amministrazione comunale di Anzola ha recentemente 
promosso la costituzione di alcune Consulte, organismi aperti alla par-

tecipazione di tutti i cittadini che servono per porre alla attenzione della 
Amministrazione tematiche specifiche di territorio o di settore. Le Consulte 
territoriali sono state nominate con l’elezione diretta dei cittadini nella 
consultazione che si è svolta lo scorso 24 settembre mentre la Consulta 
del Volontariato e dell’Associazionismo è stata costituita fra le Associazioni 
operanti nel territorio comunale il 15 novembre 2006. Di seguito rendiamo 
noti i recapiti di queste Consulte affinché tutti coloro che ne hanno voglia 
possano prendere contatto con i rispettivi referenti.

Consulta Territoriale di Anzola Capoluogo
Sede: Biblioteca Comunale “Sala Barbieri” - Piazza Giovanni XXIII. Presidente: 
Annalisa Roma - Tel. 392-03.20.338. La Consulta del Capoluogo intende riu-
nirsi di norma ogni martedì alle ore 20,30 per discutere delle tematiche di 
interesse che, di volta in volta, si presentano. Gli incontri sono aperti a tutti 
i cittadini. Per maggiori informazioni si consiglia di telefonare al presidente 
Annalisa Roma. E-mail: consulta.capoluogo@anzola.provincia.bologna.it

Consulta Territoriale di Lavino di Mezzo
Sede: Centro Civico Lavino di Mezzo - Via Ragazzi n. 6. Presidente: Laura 
Marani - Tel. 3355768460
E-mail: consulta.lavino@anzola.provincia.bologna.it

Consulta territoriale di Santa Maria in Strada
Sede: Centro Polivalente Culturale “Amarcord” - Via Suor Orsola Donati n. 
86. Presidente: Bianca Bruni. E-mail: consulta.smaria@anzola.provincia.bo-
logna.it
 
Consulta Territoriale di San Giacomo del Martignone 
Sede: Centro Civico - Via Torresotto n. 2. Presidente: Claudia Zavatti - Tel. 
3471485656. E-mail: consulta.sgiacomo@anzola.provincia.bologna.it

Consulta del Volontariato e dell’Associazionismo
Sede: Biblioteca Comunale – Piazza Giovanni XXIII - primo piano. Presidente: 
Luciano Clò – Tel. 3473892526. E-mail: consulta.volontariato@anzola.pro-
vincia.bologna.it

Esperienze “micro.Bo” che danno fiducia

Nel numero di dicembre di Anzolanotizie presentammo il Progetto Micro.bo finanziato dalla 
Regione Emilia Romagna e strutturato insieme ai Comuni dell’Associazione Terred’Acqua nel-

l’ambito dei Piani di Zona anche per il Comune di Anzola dell’Emilia. “micro.Bo” è microcredito, un 
innovativo metodo di credito che si basa su piccoli finanziamenti concessi a persone che, per man-
canza di garanzie materiali, sono escluse dai sistemi di finanziamento bancario tradizionali. Per quanto 
riguarda Anzola è gestito  dall’Assessorato alle Politiche Sociali e dall’Assessorato alle Attività produt-
tive e Ambiente, in convenzione con l’Associazione Micro.bo – onlus. In ambito provinciale si sono 
già avviate alcune esperienze positive di cui vogliamo dare testimonianza perché, per tante persone, 
potrebbe essere una occasione veramente decisiva.

Roberto ha 37 anni, di origini pugliesi, vive a Bologna da dieci anni. Gestisce con la sorella un bar per 
alcuni anni poi gli si presenta l’occasione di rilevare una rivendita di pane e pasta per 8.000 euro. La 
banca a cui si rivolge gli rifiuta il finanziamento perchè “non ha le garanzie sufficienti” (casa di proprietà 
e busta paga). Si rivolge a micro.Bo e comincia ad elaborare il suo progetto imprenditoriale. Il suo piano 
di impresa viene approvato e Roberto riceve un finanziamento di 8.000 euro dalla banca convenzionata 
con micro.Bo, rileva l’attività e dopo pochi mesi gli viene concesso un altro finanziamento di poco più 
di 2.000 euro per l’acquisto di prodotti per riempire il suo negozio.Ogni mattina Roberto va a prendere 
il pane a Ferrara, effettua consegne a domicilio, vende prodotti tipici pugliesi ed ha assunto una dipen-
dente part time. 

Kalid ha 41 anni, di origini marocchine e vive in provincia di Bologna da 10 anni. É sposato e ha due 
bambini. Licenziato per crisi economica dalla ditta per cui lavorava come autotrasportatore, decide 
di mettersi in proprio e acquistare a rate un camion da un amico. E’ molto difficile farsi conoscere e la 
concorrenza è forte: Kalid  fa fatica a mandare avanti la sua famiglia e per di più il suo amico ora vuole il 
saldo del camion in un’unica soluzione. Kalid chiede aiuto a micro.Bo tramite il quale ha ricevuto, in cir-
ca un anno e mezzo, 12.000 euro concessi in piccole parti, periodicamente. Con il finanziamento Kalid 
ha acquistato il camion, oggi la sua attività è più solida e può guardare al futuro con meno ansia.

Sandra ha 39 anni, un figlio di 19, separata. Lavora come assistente agli anziani presso una cooperativa. 
Circa un anno fa decide di frequentare un corso di formazione per assistente socio sanitario e assistente 
socio sanitario specializzato. Non può usufruire dell’agevolazione regionale e frequentare il corso gra-
tuitamente in quanto non è disoccupata. Non ha danaro sufficiente e chiede un finanziamento a micro.
Bo. Non si tratta di una vera e propria attività imprenditoriale ma di un corso altamente professionaliz-
zante che permetterebbe a Sandra di trovare un lavoro più remunerativo e chissà...avviare un’impresa 
tutta sua! Oggi Sandra, grazie ad un finanziamento di 6.000 euro sta per terminare il secondo corso di 
formazione. 

Lo Sportello è attivo presso il Comune di Anzola 
il primo e il terzo giovedì di ogni mese, 
dalle ore 15,00 alle ore 17,00, 
mentre per ulteriori informazioni si può contattare 
l’Associazione Micro.bo 
cell: 346 0856990 
www.micro.bo.it

Nuova sede per gli uffici del Catasto
Tutti i Comuni di Terred’Acqua, e quindi anche il nostro Comune, han-
no una nuova sede del Catasto a cui fare riferimento. Il polo ca-
tastale decentrato di Terred’Acqua si trova in via Astengo 27 
a San Giovanni in Persiceto, davanti alla stazione ferroviaria. 
Gli orari di apertura al pubblico sono: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 
alle 12.00, per visure, certificati, planimetrie, presentazioni istan-
ze, modelli 26, DocTe e informazioni generali. In casi particolari e pre-
vio appuntamento, il martedì e il giovedì pomeriggio. Accettazione 
Docfa su appuntamento. Accettazione Pregeo su appuntamento. 
I tecnici di servizio del Catasto Terreni e Fabbricati, sono di-
sponibi l i  i l  mercoledì dalle 8.30 al le 12.00, senza appunta-
mento, per casi  particolari  o per informazioni approfondite. 
Per informazioni: tel. 051.6812910

A.A.A.
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i 
bambini

Anzola 
cresce

Visita ai nonni… 
tanti e tutti insieme

Un piccolo viaggio che ha visto protagonisti 
i bambini della scuola materna “T. Bolzani” 

ed i nonni della casa protetta Villa Zambeccari di 
Anzola. “In dicembre siamo andati in una Casa per 
nonni molto grande, un po’ vecchia e con un bel 
giardino”. Così hanno raccontato i bambini della 
scuola materna che alcuni giorni prima di Natale 
hanno fatto visita, con le loro maestre, ad alcuni 
anziani ospiti di Villa Zambeccari, casa protetta pri-
vata convenzionata con l’Azienda usl che si trova 
nel Comune di Anzola. La visita rientrava in un pro-
getto fi nalizzato a favorire momenti d’incontro tra 
due generazioni tanto lontane ma per certi versi 
tanto vicine. Così nonna Rosina, Bruna, Alves, Rosa 
e nonno Orazio sono diventati per alcune ore degli 
inattesi compagni di gioco e dei simpatici narratori 
di un passato ricco d’esperienze. Per imparare a 
conoscersi si è cominciato subito col “fare insie-
me”. Lenti ma ricchi di esperienza quelli dei vecchi, 
rapidi e un po’ maldestri quelli dei bambini, i gesti, 
si sono poi ritrovati rivelando il desiderio degli 
anziani di trasmettere le proprie abilità ed il grande 
desiderio dei bambini di imparare quanto più pos-
sibile. Così ogni differenza si è pian piano disciolta 
ed è rimasto il dolce piacere di stare insieme. 

Le insegnanti scuola materna T.Bolzani
L’animatrice di Villa Zambeccari, Graziella T.

Il fanciullo ha diritto, sin dalla nascita, 
a un   nome e una nazionalità. 
Dichiarazione dei diritti del fanciullo. 

Principio Terzo.

i diritti dei piccoli

Giocare con i propri bambini: 
come, quando, perché

Tutti concordiamo sull’importanza del gioco per uno sviluppo completo della personalità dei 
bambini, in quanto capace di stimolare in loro fantasia, creatività, intelligenza, linguaggio e 
comunicazione.

Con un programma di tre incontri promosso dagli Assessorati alla Scuola e alla Cultura e condotto 
dalla psicologa Barbara Pignatti, si offrirà ai genitori l’opportunità di focalizzare l’attenzione sull’im-
portanza di giocare con i propri fi gli e di dedicare loro tempo in un’attività, come è quella del gioco, 
che non produce nulla di materiale ma che contribuisce a costruire qualcosa di molto più importante 
e duraturo: una forte relazione con il proprio bambino.

Spesso i bimbi hanno a disposizione grandi quantità di giocattoli e li vediamo ugualmente annoiati:  
si tratta in genere di giocattoli che “si giocano da soli”, con i quali il bambino non può fare altro che 
guardarli mentre si muovono, emettono luci…e per interagire l’unico modo sembra essere quello di 
romperli.

È possibile recuperare un ruolo attivo giocando insieme, con i compagni, con gli amici ma anche 
con i genitori, magari sperimentando il piacere di costruire giocattoli insieme. Francesco Tonucci ha 
scritto che “ogni giocattolo autocostruito ha una storia, ha assorbito energie e fantasie del bimbo e dei 
genitori, si può modifi care, insomma ha un’anima”. Di questo e di altro si parlerà nei tre incontri sopra 
indicati, ponendo anche l’attenzione alle modalità di gioco che si possono instaurare nella relazione 
adulto-bambino e coinvolgendo i partecipanti attraverso il racconto delle loro esperienze.

Gli appuntamenti si  svolgeranno presso la Sala polivalente della Biblioteca comunale nei giorni 13, 
20 e 27 marzo 2007 alle ore 20.30. Il corso è gratuito ma per partecipare è necessario iscriversi al 
tel. 051 6502222.

Costruire 
relazioni 
signifi ca 
“perdere tempo” 
A. De Saint-Exupery

Diritto al nome

O gni bambino ha 
diritto ad avere un 

nome, perché senza un 
nome non è nessuno; 
io credo che tutti i 
bambini devono avere un 
nome, perché per me non 
è giusto che non siano 
conosciuti 
nel mondo.
Tutti i bambini devono 
avere un nome, perché 
senza identità non si 
può andare a scuola e 
partecipare a tutte le 
attività insieme alle altre 
persone che non sanno 
come chiamarti.” 
Carlotta, Giorgia, Serena

t Il diritto al nome 
di Rosalba.
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le 
attività pagina 

a cura del 
Servizio Cultura 

del Comune

q Roberto Rigon. Olio su tela.

Il cibo, una magnifica ossessione

Riviste, giornali, televisione parlano sempre più spesso di alimentazione e di disturbi legati all’assunzione di cibo ma, para-
dossalmente, più se ne parla, più i problemi alimentari sembrano importanti e generalizzati. E’ un po’ come se ognuno di noi 
cercasse nella stampa, nelle trasmissioni televisive la soluzione ai propri problemi, anche se, più o meno consapevolmente, 

sa che non può essere così. In realtà, il rapporto di ciascuno con il cibo ha origini lontane nel tempo e ancora prima di accedere ai 
complessi valori culturali che ogni società, in ogni tempo, ha riposto nel cibo, ognuno è passato  per l’esperienza emotivamente 
carica con cui la propria famiglia ha vissuto la funzione socializzata del mangiare. Una corretta alimentazione è perciò il frutto di 
un lavoro personale, di convinzioni e scelte che ognuno deve maturare dentro di sé e non basta quindi delegare ad un dietologo la 
soluzione di un rapporto sbagliato con il cibo, come se  la questione potesse essere risolta con un conteggio di calorie. Per queste 
ragioni il percorso di incontri che viene proposto e che abbiamo chiamato “Il cibo, una magnifica ossessione” non ha nessuna 
intenzione di dare ricette per una sana alimentazione e per un rapporto equilibrato col cibo ma, attraverso spunti derivanti da film, 
spettacoli, mostre,  ha l’”ambizione” di stimolare una riflessione sul proprio personale rapporto col cibo.

›  Rassegna di film 
›   Film che trasformano un gesto quotidiano 

come il nutrirsi, in un evento carico di simbo-
li e significati: il cibo per comunicare (litiga-
re, riconciliarsi, fare dichiarazioni, confessioni), 
esprimere sentimenti, sedurre...

›   ore 20.30 ingresso gratuito
›   Sala polivalente della Biblioteca Comunale E. 

De Amicis

›   Giovedì 22 marzo 
›   The Hours di S. Daldry (2003). Il cibo: fra di-

pendenza e indipendenza.

›   Giovedì 12 aprile 
›   La cena di E. Scola (1992). Storie di vita.

›   Giovedì 3 maggio
›   La finestra di fronte di F. Ozpetek (2002). 

Cucinare con passione.

›   Giovedì 10 maggio
›   Le mele di Adam di A.T.Jensen (2005). Il cibo: 

per una riabilitazione sociale.

›  Spettacolo
›   30 maggio, ore 21.00
›   Eroi a tavola Spettacolo a tema gastronomico 

- comico di e con Davide Dal Fiume
›   Sala polivalente della Biblioteca Comunale E. 

De Amicis

›  Mostra
›   dal 5 al 17 giugno
›   Mangialarte Degustare i cibi attraverso la pit-

tura. 
›   Mostra sul rapporto cibo e pittura delle nostre 

terre. A cura del Centro Agricoltura Ambiente 
“G. Nicoli”. Presso il Municipio. Orari di aper-
tura: dal lunedì al sabato 8.00 – 12.00, giovedì 
dalle 8.00 alle 19.00

›   Sono previste animazioni con degustazione dei 
cibi presentati a cura di Lorenzo Bonazzi, idea-
tore della mostra.

›  Incontri
›   14 marzo, ore 15.00-18.00
›   Sala Polivalente della Biblioteca Comunale E. 

De Amicis.
›   La salute vien mangiando. Per chi desidera 

confrontarsi con un medico sugli stili alimen-
tari più salutari.

›   Nell’ambito dei progetti di educazione alla 
salute e dei corsi di formazione promossi del-
l’Azienda USL di Bologna, a cura del Dott. Bruno 
Marasco. L’incontro ha i seguenti obiettivi: far 
conoscere i fabbisogni alimentari specifici in 
rapporto all’età, all’attività fisica ed alle condi-
zioni di salute; far conoscere i fattori di rischio 
igienico sanitari dei prodotti alimentari e come 
prevenirli; informare sul ruolo protettivo di al-
cuni alimenti; far conoscere i più comuni errori 
alimentari.

›  Incontro nazionale  
sui vini dimenticati

›   Per ridare valore e immagine a quei vini che 
negli anni sono passati in secondo piano.

›   L’incontro si svilupperà in tre iniziative:

›   Sabato 24 marzo ore18.00 
›   L’oblio dei vini, il silenzio della cultura 
›   Tavola Rotonda
›   Sala Consigliare del Municipio

›   Domenica 25 marzo dalle ore 9.00    
›   Questo l’ho fatto io 
›   Rassegna di vini artigianali riservata a piccoli 

produttori vinicoli con produzioni inferiori alle 
10.000 bottiglie annue. Degustazione e pre-
miazione.

›   Piazza Berlinguer

›   ore 13.00    
›   Pranzo e degustazioni dei vini e delle specia-

lità enogastronomiche esposte.
›   Ristorante il Pescatore

›  Anzola in piazza con gusto
›   Domenica 22 aprile dalle ore 9.00 in poi 
›   Espositori, convegni e gastronomia  

alla riscoperta della grande  
tradizione enogastronomia  
del nostro territorio.

›   Piazza Berlinguer

Incontri con gli autori

Per il ciclo Incontri con gli autori, promosso 
dall’Assessorato alla Cultura, sono previsti altri 

due appuntamenti: quello con Gianluca Morozzi 
e quello con Alex Boschetti e Anna Ciammitti 
coautori di un recente libro sulla strage del 2 ago-
sto. Tutti gli appuntamenti sono alle ore 20.30 in 
Sala polivalente della Biblioteca Comunale “E. De 
Amicis”, Piazza Giovanni XXIII, Anzola.

›    Mercoledì 14 marzo 
›   Alberto Sebastiani presenta il libro di 

Gianluca Morozzi L’Emilia o la dura 
legge della musica. 

›   Guanda Editore, 2005. 
›   Seguirà concer to acustico con 

Gianluca Morozzi  e  Francesco 
Scatazza.  

  ›  Una regione che ha dato i natali a tanti 
musicisti. Basti citare Ligabue, Guccini e i 
Nomadi. “L’Emilia o la dura legge della musica” 
è un racconto-saggio, diviso in piccoli racconti 
indipendenti, ognuno dei quali legato a una 
storia o a un aneddoto vero o di fantasia. La 
componente autobiografica è sempre infallibile 
in Morozzi, allora si ride di gusto e si seguono 
le imprese dello scrittore tra trasferte al seguito 
dei gruppi, notti in compagnia di ragazze 
misteriose e incontri rivelatori. Questa storia 
musicale attraversa quasi quarant’anni, ma 
resta sempre personalissima.  Non ci sono solo 
i gruppi e in cantautori che ce l’hanno fatta, 
Morozzi da buon chitarrista da voce e spazio 
anche a tutti quei musicisti e gruppi che per 
una ragione o l’altra non ce l’hanno fatta e si 
sono dovuti mettere da parte.

›   Mercoledì 4 aprile 
›   Paolo Bolognesi, presidente della 

Associazione vittime della strage 
del 2 agosto, presenta il libro di Alex 
Boschetti e Anna Ciammitti La stra-
ge di Bologna. Ed. Becco Giallo, 2006 
prefazione di Carlo Lucarelli.

›   Il 2 agosto 1980 la sala d’attesa della stazione 
ferroviaria di Bologna è dilaniata dall’esplosio-
ne di una bomba: muoiono 85 persone e altre 
200 sono gravemente ferite. Cause ed eventuali 
mandanti non vengono identificati.  Ai funera-
li delle vittime si scatena la protesta contro 
il governo, già all’impasse dopo il disastro di 
Ustica. Nonostante le indagini si orientino sulla 
loggia massonica P2 prima e sugli ambienti di 
estrema destra dopo, i mandanti dell’attentato 
non saranno mai individuati. Alex Boschetti e 
Anna Ciammitti ricostruiscono per la collezio-
ne Cronaca Storica gli intrecci di politica, servizi 
segreti e crimine che hanno portato alla più 
nota delle stragi di stato.
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Centopassi  
da Racconti Brevi (2003)  
 
Con i capelli al vento ed il cuore in mano
E i pensieri che viaggiano e arrivano lontano
Come treni merci allungano il passo
Ad ogni stazione un po’ di coraggio
Che passerà, con questo tempo che passerà…
Coi colori accesi dentro agli occhi scuri
La passione incendia il cemento dei muri
E le paure di mille generazioni
Di chi resiste alle tentazioni
Di lasciare questa libertà
Questo tempo passerà…
Passerà
E si porterà con se le tue paure
Passerà 
E ti travolgerà questa vita in fondo ad un fiume
E passerà…
Senza fuoco e coltelli né lame di spada
Su una scalinata a sognar la rugiada
Ad intonare una rima mai scritta
Una canzone derelitta
Che passerà, questo tempo passerà
A chi scriverà dei versi migliori
Per chi ha rischiato in prima persona
Per chi ha cercato una soluzione
E c’era la vita che lo aspettava
A braccia aperte lo aspettava
Dietro l’angolo lo aspettava
Passerà
E si porterà con se le tue paure
Passerà e travolgerà questo mondo di congiure
Passerà 
E non ci sarà più niente che potrà fermare
Vedrai passerà

21 marzo, giornata antimafia
Il 21 di marzo, primo giorno di primavera, è la giornata che Libera, Associazione contro tutte le mafie, 

dedica alla memoria di coloro che hanno dato la vita per contrastare le mafie. In continuità con le 

altre edizioni ma anche con “Contromafie”, i primi stati generali dell’antimafia di novembre scorso, 

il 21 marzo  ribadisce l’impegno di essere contro tutte le mafie, contro la corruzione politica e gli 

intrecci clientelari che alimentano gli affari delle organizzazioni criminali e l’illegalità e di continuare 

a costruire percorsi di libertà, cittadinanza, informazione, legalità, giustizia, solidarietà. 

q Pippo Pollina

Per la XII giornata antimafia, Libera ha scelto Polistena, cittadina al 
centro della Piana di Gioia Tauro, un territorio tra i più importanti 
della regione Calabria per le potenzialità economiche e sociali ma 

condizionato dalla presenza della criminalità organizzata.
La Calabria in movimento per la giustizia sociale, è questo lo slogan che 

accompagna il 21 marzo 2007. Volere i diritti, dare diritti, recuperare i diritti, 
partendo dal valore fondamentale del diritto di cittadinanza per tutti. Vuole 
essere un messaggio di denuncia ma anche, e soprattutto, di evidenza del 
buono e del tanto che è stato realizzato sul versante civile e istituzionale 
per combattere le mafie e le loro protezioni. A Polistena, istituzioni, asso-
ciazioni e cittadini si incontreranno per lanciare “segnali di cittadinanza” 
che evidenzino la necessità di regole fondamentali e di principi inderogabili 
per la convivenza comune. Come ogni anno, anche il Comune di Anzola 
dell’Emilia parteciperà in forma ufficiale alla manifestazione portando il 
messaggio di presenza e di sostegno della nostra comunità.

Un anno fa, Anzola ospitò il cantautore Pippo Pollina, da sempre attivo 
sul fronte dell’impegno civile e contro la mafia. In questa occasione, ci 
piace pubblicare il testo di una sua nota canzone, “Centopassi” dedicata a 
Peppino Impastato, amico e vittima di mafia.
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le idee

consigli  
e consiglieri

> speciale <

A tu per tu con i capigruppo 
Con l’occasione della stagione di Verifica di metà mandato per la Giunta guidata da Loris Ropa, ci 

è sembrato interessante proporre ai lettori di Anzolanotizie un forum giornalistico fra i capigruppo 

presenti in Consiglio comunale. Un dibattito corale sul tema, che abbiamo chiesto al giornalista 

corrispondente del Il Resto del Carlino, Pier Luigi Trombetta, di coordinare. La redazione ringrazia 

tutti i partecipanti per questa che, nella sua novità, ci auguriamo possa essere una formula apprez-

zata anche dai nostri lettori.

Speciale
a cura di 

Luigi  
Trombetta

» »        Quale valutazione esprimete sul lavoro dell’attuale 
Amministrazione nei due anni e mezzo trascorsi?

Gallerani: Sul bilancio di metà mandato siamo parecchio delusi. In un paese che cam-
bia pensavamo che la Giunta sapesse programmare meglio. Sono andati avanti a 
braccio, senza idee, senza una programma che preveda interventi a lungo termine. 
Avevamo preventivato che ci sarebbero stati problemi con un esecutivo composto 
da assessori e sindaco non di Anzola, e così è stato. Esclusa la presenza forte del 
sindaco, c’è malumore perché la gente ha difficoltà a contattare gli assessori. Manca 
il contatto umano, i cittadini sono delusi. Ci sembra poi che la Giunta sia chiusa in 
sé stessa, impegnata più ad auto promuoversi che a confrontarsi con il paese. Anche 
il dialogo con le minoranze è  limitato agli obblighi di legge, dando la sgradevole 
impressione di considerarci più dei polemici disturbatori dell’esecutivo che degli utili 
collaboratori. 

Roncaglia: Di positivo vi è che il Sindaco ha preso maggior contatto con la gente e si è 
messo mano ad una più incisiva revisione istituzionale, dallo Statuto ai Regolamenti 
comunali attuativi. Tuttavia questi due anni e mezzo non hanno nulla di speciale, so-
prattutto se guardiamo agli ultimi bilanci che non sono stati di certo entusiasmanti. 
Continua poi a mancare il dialogo con la minoranza. Mancanza che non ha portato 
a nulla di costruttivo in quanto nessuna proposta alternativa è mai stata accolta. 
Siamo dispiaciuti che i nostri suggerimenti non vengano mai ascoltati. Crediamo che 
la democrazia non sia questo modo di fare. Speriamo che nei prossimi due anni le 
cose possano cambiare.

Facchini: Il sindaco è la vera novità di quest’Amministrazione. Mix di umanità e scal-
trezza, con il debole della prima pagina, Loris Ropa ama definirsi il sindaco “degli 
eventi”. Con lui è tutta una sarabanda di feste, spettacoli e iniziative a getto conti-
nuo. È tutto un montare e smontare tendoni e palcoscenici: e qui gioca il carattere 
dell’uomo. Noi però preferiremmo meno attività evanescenti che lascino qualco-
sa nel tempo. A livello istituzionale metà del mandato è trascorso a modificare  
Statuto, Regolamenti e a nominare Consulte. E non abbiamo ancora finito! Tutte rap-
presentano esageratamente la maggioranza e abbiamo motivo di ritenere che siano 
state create  per rendere più difficile la vita all’opposizione. Ma noi resistiamo!    

Giordano: I provvedimenti della passata Giunta, hanno caratterizzato e condizionato 
politicamente l’attuale programma amministrativo e quindi il dialogo con noi e il 
gruppo Progetto per Anzola. In particolare sulle varianti approvate nel 2003, forte-
mente contestate dai cittadini e che oggi si ripresentano in tutta la loro criticità. 
Riteniamo innovativo il lavorato svolto sullo Statuto Comunale che è stato aggiorna-
to. Di certo vanno ulteriormente qualificati gli strumenti della partecipazione demo-
cratica dei cittadini. Ci auguriamo che le future scelte non siano condizionate, come 
è successo con le elezioni delle Consulte territoriali, da “ingerenze” non appropriate 
delle forze politiche, soprattutto della maggioranza. Ci voleva un vero coinvolgi-
mento dei cittadini. Altro tema importante è stato il conferimento siste-

matico a società esterne dei servizi comunali, che abbiamo 
criticato. E ancora la questione ambientale, su cui ci 

aspettavano interventi più incisivi, soprattutto sull’in-
quinamento elettromagnetico. (1800 persone vivono 
a contatto con i campi elettromagnetici). 

Marchesini: Questo mandato è iniziato in una situa-
zione non facile a causa delle difficoltà della finanza 
locale (restrizioni, tagli, ecc.) e di un periodo di “vac-
che magre” perché si è completato il PRG vigente e 

le entrate da concessioni sono limitatissime. Abbiamo 
preso tutto il buono già fatto dalle precedenti 
Amministrazioni, creando innovazione istituzionale 
e potenziamento della partecipazione. Ci sono stati 
elementi innovativi, come lo Statuto, la figura del 

presidente del Consiglio comunale, il regolamento 
della Consulta per il volontariato, le Consulte territoriali 

ad elezione diretta. Abbiamo puntato ad un equilibrio ter-
ritoriale solido, vedi il centro Amarcord e gli interventi già 
previsti a San Giacomo e a Lavino di Mezzo. A chi critica 
una presunta latitanza degli assessori, rispondo che spesso 
il loro operato è dietro le quinte e non sempre visibile ai 
consiglieri di minoranza, e spesso si svolge con cittadini, 
volontari, tecnici, associazioni.

        Qual è la vostra valutazione in materia di urbanistica  
e lavori pubblici? 

Marchesini: C’è l’impegno di essere vicino ai cittadini, come nel caso della variante 
della Cta. Più in generale abbiamo attivato un percorso per arrivare, dopo il centro 
antico, alla nuova pianificazione territoriale (PSC), e quest’anno si inizierà a valutare 
i primi studi per attivare le prime proposte urbanistiche, in un quadro di area vasta. 
Credo ci sia stata molta attenzione alla viabilità e a quella che è la manutenzione 
straordinaria di alcune strutture del Comune. Come la riattivazione della scuola a 
Lavino di Mezzo e gli interventi agli impianti sportivi. Sugli aspetti delle opere pub-
bliche ben si inserisce la nuova società patrimoniale che renderà più efficiente la 
macchina comunale.

Giordano: Abbiamo riscontrato un forte deficit rispetto al tema della sostenibilità del-
lo sviluppo del nostro Comune, anche e soprattutto a fronte delle numerose varianti 
ereditate dalla giunta precedente. Varianti contraddittorie in termini di sostenibilità 
ambientale e viabilità. Abbiamo presentato osservazioni e idee affinché la realizza-
zione delle nuove urbanizzazioni venga vincolata alla reale sostenibilità del territorio. 
Prima creiamo le infrastrutture, poi realizziamo le attività produttive coinvolgendo 
i cittadini e lavorando per il loro consenso. Le opere pubbliche devono essere viste 
come volano per riqualificare il territorio e devono rappresentare l’asse portante 
per rendere più vivibile il nostro Comune. Un’occasione importante è il progetto del 
Piano Urbano del Traffico approvato recentemente. Altro tema importante riguarda 
le politiche sulla casa su cui il Comune si deve misurare da subito, per dare risposte a 
un problema che è di natura sociale. 

Facchini: A parte il Centro sociale del Castelletto, il sindaco si è per ora dovuto accon-
tentare di inaugurare asili, rotonde e marciapiedi pensati da altri, mentre nel settore 
urbanistica sta faticosamente portando a termine le ultime varianti  approvate nel 
2004, per le quali ha già dovuto fare alcune marce indietro in Consiglio comunale. E 
non saranno le ultime! Sul piano particolareggiato della CTA, adottato dal Consiglio 
contro la nostra volontà, la Giunta ha commesso un atto grave: ha cambiato il 
progetto su pressione dei cittadini di Ponte Samoggia, senza neppure informare 
il Consiglio. Un gesto lesivo delle sue prerogative che dovrà essere giustificato. 
Insistiamo perché nel nuovo Piano di Sviluppo Comunale ci sia  un nutrito pacchet-
to di case popolari, da dare in affitto alle 80 famiglie ancor oggi in lista di attesa. 
Èquesto un problema urgentissimo ma sino ad oggi praticamente ignorato. Per certo 
gli alloggi non dovranno essere assegnati, come successo di recente, a giovani coppie 
che, dopo 10 anni,  potranno rivenderli realizzando enormi quanto ingiustificate plu-
svalenze. Queste non sono agevolazioni alla famiglia ma regali, e non rientrano nei 
compiti del Comune.

Roncaglia: Siamo particolarmente critici. In campo urbanistico Anzola è in forte ritar-
do sulla pianificazione. Si è voluti proseguire ad oltranza sulla strada delle varianti 
e ciò ha fatto ritardare lo sviluppo del paese. Abbiamo un forte problema casa, ma 
eventuali risposte non potranno arrivare prima del 2009. Occorre un potenziamento 
ed una maggiore efficacia della struttura tecnica, anche perché le ultime vicende 
dei piani urbanistici ritirati in Consiglio comunale, hanno palesato la necessità di 
una maggiore attenzione e professionalità. Poi la gente chiede semplificazione delle 
procedure. Non dobbiamo correre dietro continuamente alle singole e quotidiane 
esigenze aziendali, ma pensare ad un programma di sviluppo produttivo più ampio 
che dia la possibilità, a chi vuol investire, di farlo veramente. Bisogna inoltre lavorare 
sulle infrastrutture perché sono già in previsione alle porte del nostro comune nuovi 
ed importanti insediamenti produttivi e commerciali. Sulle opere pubbliche la critica 
maggiore è quella che ci troviamo di fronte ad investimenti  di scarsa rilevanza, di 
discutibile priorità ed oltremodo onerosi. Tra questi la prevista struttura spettacoli 
di via Santi ed il parco di San Giacomo, opere non certamente prioritarie e troppo 
costose.

Gallerani: Siamo a metà del guado e risulta chiaro che sta emergendo l’errore della 
Giunta di aver imposto una politica urbanistica sulla testa delle minoranze. Senza 
tener conto delle nostre proposte. Sono state imposte delle varianti al PRG che si 
stanno rivelando un grande errore. Basta ricordare che le prime due sono state riti-
rate e la terza, della CTA a Ponte Samoggia, è stata modificata  a furor di popolo. Si 
continua  a pianificare il paese senza confrontarsi con le opposizioni sulla program-
mazione. Anche le opposizioni rappresentano i cittadini e hanno idee. Sul fronte delle 
opere pubbliche, quelle realizzate, o ultimate, sono eredità dell’ex sindaco Cocchi. Le 
altre sono minimali e stanno demandando la politica della casa al nuovo piano rego-
latore. Ci troviamo quindi di fronte  a una gravissima mancanza di programmazione, 
ad esclusione della scandalosa area destinata a cene e  spettacoli. 

 
q Da sinistra,  

Loris Marchesini,  
Antonio Giordano,  
Riccardo Facchini,  

Francesco Roncaglia,  
Gabriele Gallerani.
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        E su scuola e servizi sociali?

Facchini: Noi consideriamo i figli come una ricchezza per il Paese, per questo abbiamo 
chiesto all’Amministrazione agevolazioni fiscali per le famiglie numerose e l’incre-
mento del livello dei servizi per l’infanzia. Il nuovo nido Rodari, progetto della Giunta 
precedente, era indispensabile e può ora azzerare le liste di attesa dovute alle passa-
te imprevidenze. Ma un grazie grande va all’asilo delle suore che, da solo, copre un 
terzo del fabbisogno di Anzola. Sempre il primo a riempire i suoi 112 posti,  grazie 
non solo all’accoglienza famigliare ma soprattutto all’insegnamento dei principi 
cristiani, che “male non fanno”, dicevano i mangiapreti di queste parti. Servizi sociali 
e volontariato sono il fiore all’occhiello non solo della Giunta attuale, ma anche di 
quelle che l’hanno preceduta e il merito va dato anche ai cittadini che li sostengono. 
Siamo per diminuire la spesa pubblica, ma non quella veramente sociale la sola, del 
resto, che è sempre stata salvaguardata dalle Finanziarie del governo di centrodestra.   

Giordano: Diamo una valutazione positiva e chiediamo che le nuove politiche siano 
frutto di un’analisi e una programmazione attenta rispetto alle dinamiche sociali 
che stanno cambiando. L’unica preoccupazione è che negli ultimi anni le rette hanno 
subito delle lievitazioni. Abbiano apprezzato comunque lo sforzo sulle politiche che 
riguardano l’edilizia scolastica: non abbiano ragazzi in lista di attesa. Sul tema dei 
servizi sociali abbiamo chiesto l’esonero dei disabili dal pagamento delle rette previ-
ste (gratuità del servizio). Sarebbe una scelta di grande civiltà.  

Marchesini: È stato fatto moltissimo, per garantire, dove è mancato invece il supporto 
dello Stato, il tempo pieno e la risposta alle domande di scuola materna. Un nostro 
vanto è l’asilo nido che soddisfa il cento  per cento delle domande. Cosa che non av-
viene in quasi nessun comune italiano. Adesso non è una priorità farne un altro. Per 
quanto riguarda l’edilizia scolastica è stato fatto qualcosa di positivo ma non basta, 
la giunta sta elaborando un piano quinquennale di sviluppo. Sul fronte della mensa 
(Matilde) la qualità è la stessa, il servizio è migliorato, il costo è cresciuto di pochissi-
mo, come testimoniano i genitori. I servizi sociali hanno un buon livello con i piani di 
zona, ma sentiamo la necessità di un intervento importante sulla casa, una necessità 
impellente. Estrema coerenza nell’infanzia, scuola e nei servizi sociali, in particolare 
anziani.

Gallerani: Bisogna riconoscere che la scuola è uno dei settori dove l’amministra-
zione comunale ha prodotto gli sforzi maggiori, operando in maniera positiva. 
Nell’immediato futuro sarà però necessario prestare grande attenzione all’aumento 
dei bambini non italiani, e di conseguenza dovremo usare metodi diversi nella ge-
stione del settore dell’infanzia. La scuola è l’officina dove si formano gli anzolesi del 
domani, e il domani (che ci piaccia, o no) sarà multietnico. Soprassedendo sul suo 
pessimo carattere, nei servizi sociali bisogna riconoscere che la Ghini è un buon as-
sessore. È importante mantenere il livello dei servizi che viene fornito, valorizzando 
le associazioni di volontariato.  

Roncaglia: I servizi sociali erogati debbono essere efficienti, funzionali ed efficaci. E ci 
chiediamo inoltre: sono tutti necessari? La struttura e l’ubicazione della Casa Gialla, 
ad esempio, è il modello di come si spendono male i soldi dei cittadini, per un servi-
zio inefficiente che aggrega una scarsa fascia di giovani. Inoltre, da anni, è un sevizio 
mal gestito. I servizi devono essere effettivamente utili, altrimenti sono solo una spe-
sa sociale fuori controllo a carico di tutti e ad appannaggio di pochi. Bisogna inoltre 
agevolare maggiormente le fasce di reddito ad esenzione, perché spesso non sono 
sufficientemente tutelate le vere situazione di disagio. Sull’edilizia scolastica e sulla 
scuola in particolare crediamo sia necessaria una forte attenzione per il futuro: gli 
stranieri sono già il 7% della popolazione e dovremo far fronte a questo confronto 
culturale di integrazione consapevoli di dover adeguare la nostra didattica ed i servi-
zi d’istruzione offerti. Dovranno, in ogni caso, anch’essi cambiare un po’ mentalità e 
modi di vivere: non è possibile chiedere disponibilità e adattamento sempre e sola-
mente ai Paesi ed alle culture di accoglienza.

        Sicurezza, viabilità e tutela dell’ambiente sono temi molto 
cari ai cittadini, cose ne pensate?

Roncaglia: Siamo poco soddisfatti sullo stato della sicurezza dei cittadini, nonostante 
il lavoro delle forze dell’ordine e la buona volontà del sindaco. È un problema grave 
e la Giunta sta facendo troppo poco per coinvolgere la polizia municipale. I controlli 
ed i presidi territoriali sono pressoché assenti, inoltre organizzazione e funzionalità 
dei vigili dovrebbero essere meglio gestite. Sull’ambiente ci riteniamo sufficiente-
mente soddisfatti. La viabilità è invece un punto critico: il PUT ha fornito un risultato 
assai limitato e con risposte a breve termine, senza proiezioni in chiave temporale 
più avanzata. Non si è avuta la volontà né il coraggio, di fare scelte importanti per 
risolvere efficacemente i grossi problemi che, nel prossimo futuro, Anzola  sarà co-
stretta a subire. Mi riferisco al traffico crescente dalla direttrice Bazzanese ed il pre-
visto sviluppo produttivo del “polo Martignone” in concomitanza con l’apertura del 
nuovo casello autostradale sulla Via Emilia.

Facchini: Di verde ad Anzola ce n’è fin troppo ma quello che non mandiamo giù è il 
progetto del parco pubblico della frazione San Giacomo. Per noi 900.000 euro, tan-
to costerà, sono soldi buttati dalla finestra, ma quando le iniziative partono dalla 
Regione, la nostra Amministrazione s’inchina. In tema di viabilità, le rotonde da 
quella della Pioppa a quella della Coop, funzionano bene. Ma le strade sono sempre 
le stesse e,  con i  nuovi previsti insediamenti, la nostra rete viaria entrerà in crisi. 
Dovremmo monitorare periodicamente il traffico e condizionare il rilascio di nuove 
licenze alla capacità di assorbimento del nuovo traffico, che non dovrà penalizzare 
Anzola. Di sicurezza si parla molto, e si conclude poco. Ed il paese continua ad essere 
vittima della microcriminalità. Sulla sempre più invadente prostituzione, sarebbe ora 
che si provvedesse a fare in modo che quell’attività  ritorni a svolgersi al chiuso.

Giordano: L’ambiente riguarda temi complessi: stili di vita dei cittadini, risparmio ener-
getico, come ci si sposta ecc. È una questione culturale. Sono stati fatti interventi 
importanti, ma rimangono cose da fare come il risparmio energetico, l’inquinamento 
atmosferico e acustico, soprattutto in virtù della conformazione urbanistica del 
nostro Comune e la forte presenza di capannoni industriali. Sulla viabilità abbiamo 
importanti punti di convergenza con la maggioranza: sicurezza dei pedoni, tutela 
ambientale e sviluppo del servizio pubblico, soprattutto ferroviario. Dobbiamo creare 
consapevolezza affinchè i cittadini imparino a usare di più la bicicletta.  La sicurezza 

del territorio non si costruisce con più presenza di forze di polizia, anche se necessa-
ria, ma ricostruendo quella forte socialità che abbiamo perduto e che ha rappresen-
tato il vero antidoto contro ogni violenza. Non solo, oggi c’è bisogno di affermare 
solidarietà tra le persone e dobbiamo costruirla anche con il confronto e l’aiuto degli 
extracomunitari, che riteniamo una risorsa per il nostro Paese.

Marchesini: Sulla sicurezza non sono per nulla contento di come va nel nostro comu-
ne. Il sindaco ha preso a cuore il tema, ma i risultati dipendono purtroppo poco dal 
suo operato. C’è un impegno sulla nuova caserma dei carabinieri, servirebbe la polizia 
di Stato che è invece è assente,  insomma è un tema aperto. Il corpo unico di polizia 
municipale non è ancora partito, potrà assicurare una presenza per più tempo e con 
maggiore specializzazione, vedremo che risultati darà. Auspichiamo a un maggior 
presidio sul territorio dei vigili urbani e non solo per fare le multe. Sull’ambiente il 
verde va bene, ma c’è molto da fare. Abbiamo il 44% di cittadini che fa la raccolta 
differenziata dei rifiuti e dobbiamo far diventare bravi tanti altri cittadini. Sulla via-
bilità è stato fatto molto, i risultati ci sono, ma siamo estremamente scontenti in 
merito al trasporto pubblico.

Gallerani: Con l’approvazione del Piano del traffico, il Comune si è impegnato a dare ri-
sposte a problemi vecchi di anni. Siamo comunque scettici, anche perché resta intat-
ta l’incognita rappresentata dall’urbanizzazione della zona produttiva “Martignone”, 
tra Anzola e Crespellano, e non è difficile prevedere un aggravamento della viabilità 
sulla via Emilia. A nostro parere, ci sarà una  considerevole congestione del traffico. 
Sulla sicurezza, sono ormai tre anni che chiediamo al sindaco di affrontare seria-
mente le critiche degli anzolesi verso la polizia municipale, visto che il servizio non 
funziona al meglio. Le nostre rimostranze non intendono mettere in discussione il 
lavoro degli agenti,  ma il  sindaco dovrebbe impegnarsi nel rendere il servizio più 
rispondente alle esigenze dei cittadini. Ègiusto chiedere a carabinieri e Prefettura di 
impegnarsi nella vigilanza del territorio ma la polizia municipale deve fare altrettan-
to perché costituisce il primo punto di riferimento dei cittadini.

        Sul tema della fiscalità come valutate la situazione locale?

Marchesini: Sull’ Ici abbiamo mantenuto l’aliquota 4,5 per mille sulla prima casa, la 
più bassa in tutta la provincia. Per quanto concerne l’Ici sulla seconda casa e sugli 
immobili produttivi (6,5 per mille), non abbiamo voluto introdurre nuovi aumenti. 
Mentre si è pensato di applicare per la prima volta l’addizionale Irpef per coprire e 
potenziare i servizi e rispondere alle nuove domande. Negli anni in cui non è stata 
applicata l’addizionale Irpef il Comune non ha chiesto ai cittadini anzolesi ben 3,5 
milioni di euro. Tuttavia non siamo contenti di questo provvedimento, ma è stato 
necessario. Per le tariffe stiamo andando verso un adeguamento, perché la copertura 
dei costi sia davvero equa e commisurata al servizio fornito.

Gallerani: La Giunta è impegnata a recuperare soldi solo attraverso l’aumento di 
imposte (addizionale IRPEF), rette e tariffe dei servizi sociali. Da parte di un’Ammi-
nistrazione di sinistra è un grave errore. Prima di chiedere sacrifici a famiglie già du-
ramente provate, occorre diminuire le spese, soprattutto nei settori che servono alla 
Giunta per autopromuoversi. Aumentare tasse, rette e tariffe è una scorciatoia che 
davvero non condividiamo. Non si possono chiedere sempre dei sacrifici, quando poi 
il Comune stesso non taglia le spese inutili, o non indispensabili. Che sono davvero 
tante”.

Roncaglia: La sinistra delle tasse si vede, eccome. Più tasse per tutti, è il suo slogan. E 
il nostro Comune non è stato da meno. Siamo stati contrari al bilancio 2007 per il 
forte inasprimento fiscale a carico dei cittadini, già abbondantemente e da tutti tar-
tassati, senza alcun minimo segnale di risparmio da parte 
dell’Ente. Noi siamo per la riduzione delle spese e l’elimi-
nazione degli sprechi e non abbiamo condiviso, al con-
trario, la previsione di spese generali sempre più elevate. 
Siamo contro l’addizionale Irpef poiché non giustificata da 
alcun beneficio concreto a favore dei cittadini anzolesi. E 
per fortuna che non finanziamo nulla della spesa corrente 
con gli oneri di urbanizzazione, perché con l’inefficienza 
previsionale ed amministrativa di cui è stato capace l’an-
no scorso il nostro Comune, e con la scarsità di risorse che 
è riuscito ad incassare, non avremmo potuto nemmeno 
garantire i servizi esistenti. 

Facchini: Qui abbiamo assistito alla crollo del mito di Anzola 
paradiso fiscale. In questi due anni è cresciuta l’Ici e si è 
varata l’addizionale Irpef. Brutta abitudine andare nelle 
tasche dei contribuenti. L’aumento delle tasse serve a 
coprire la sempre crescente spesa corrente e le esagerate 
spese generali. Si spende di più nonostante il Comune 
abbia affidato all’esterno gran parte dei servizi che prima 
svolgeva direttamente. Noi crediamo, al contrario, che 
una Amministrazione responsabile debba soddisfare solo 
le esigenze primarie della società che amministra e ridurre 
la spese, eccezion fatta per quelle realmente sociali. 

Giordano: Nella lunga fase di difficoltà economica a cui 
sono andati incontro le famiglie, la fiscalità rappresenta 
un tema delicato. La cultura del centrosinistra dovrebbe 
avere molta attenzione a questo ambito. La crescita eco-
nomica del Paese deve avvenire senza accanirsi con tasse 
o tributi che vanno a condizionare la vita delle famiglie. 
Sul bilancio 2007, non abbiamo condiviso l’introduzione 
dell’addizionale Irpef, tributo che doveva essere evitato. 
Avevano proposto alternative, come spostare le priorità 
degli investimenti, ecc. Bisogna altresì rivedere e analiz-
zare in modo critico alcune scelte fatte come il conferi-
mento di servizi a società pubblico private. Pensiamo a 
Geovest, che in due anni ha incrementato le tariffe pari al 
7%”, a Matilde e alla nuova Società ANTEA.

»

»
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Francesco Roncaglia
Capogruppo “Forza Italia” 
 
 
 
 
 
Antonio Giordano
Capogruppo “Rifondazione 
Comunista - Verdi” 
 
 
 
 
 
Riccardo Facchini
Capogruppo “Un Polo per 
Anzola” 
 
 
 
 
 
Gabriele Gallerani
Capogruppo “Progetto per 
Anzola”
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Amico Sole 
Incontro di sensibilizzazione sulle fonti  
di energia rinnovabile

»   venerdì 23 marzo 2007, ore 20,30 
Sala consigliare del municipio di Anzola dell’Emilia

Si avrà l’opportunità di approcciare il tema dell’approvigionamento di energia da fonti rinnovabili 
ed in particolare quella proveniente dal sole. Mirna Cocchi, Assessore all’ambiente, Giulio Pizzi di 
Geovest, Marcello Antinucci Direttore di AESS, Agenzia per l’energia e lo Sviluppo sostenibile e 
il Sindaco Loris Ropa illustreranno i progetti che l’Amministrazione sta portando avanti con l’in-
stallazione di impianti fotovoltaici su alcuni edifici pubblici. Nell’occasione, i cittadini verranno 
informati su come le singole famiglie potrebbero intervenire nelle proprie abitazioni con l’instal-
lazione di impianti solari ad uso domestico, ad esempio per riscaldare l’acqua e gli ambienti. 

Sarà possibile ricevere, gratuitamente e fino ad esaurimento, riduttori di flusso idrico e lampa-
dine a basso consumo energetico per la riduzione degli sprechi di acqua ed energia elettrica.

Geovest srl  
via Cairoli 43 Crevalcore (BO)
Tel. 051.982799 Fax 051.981714 
www.geovest.it
Geovest Ufficio di Anzola dell’Emilia 
via Goldoni, 3
Tel. 051 733036 Fax 051 6508380
Email: geovest@anzola.provincia.bologna.it 
Orario ricevimento del pubblico: 
giovedì pomeriggio dalle 14,30 alle 18,30; sabato dalle 8,30 alle 12,30

Attenti alla processionaria del pino!
Che cos’è?

E’ una farfalla che attacca tutte le specie di pino ma può colpire anche i cedri. Particolarmente col-
piti il pino austriaco, il pino silvestre e il pino marittimo. Le larve (bruchi) hanno abitudini gregarie 
e trascorrono l’inverno all’interno di nidi sericei chiari, ben visibili sulla chioma e posti in genere 
all’estremità dei rami più soleggiati. Durante tutto l’inverno le larve si nutrono della vegetazione e 
crescono. In primavera, esse abbandonano i nidi invernali e scendono in processione lungo i tronchi 
degli alberi per andare ad incrisalidarsi nel terreno. In queste fasi, è molto importante evitare ogni 
contatto diretto.

Cosa danneggia?

Il danno alle piante è provocato dalle larve, le quali si nutrono degli aghi, provocando disseccamenti 
della chioma e defogliazioni anche di forte entità. In seguito all’attacco, le piante si indeboliscono e 
possono diventare preda di malattie o parassiti secondari. Gli attacchi interessano soprattutto piante 
(o parti di chioma) situate in zone soleggiate. Le larve svernanti sono assai pericolose per l’uomo, 
in quanto sono provviste di peli altamente urticanti che, liberati nell’ambiente, possono provocare 
irritazioni cutanee, agli occhi, alle mucose e alle vie respiratorie.

Come si combatte?

In inverno, è importante controllare i rami più esterni e soleggiati di pini e cedri, per veri-
ficare se sono presenti nidi dell’insetto. I nidi andranno raccolti (magari aiutandosi 

con apposito svettatoio munito di asta allungabile) e bruciati, in modo da 
distruggere le larve presenti al loro interno. L’operazione va effettuata con 

la massima cautela, adottando tutte le protezioni individuali indispen-
sabili per evitare il contatto con i peli urticanti delle larve. Questo 

intervento è di per sé efficace in quanto elimina dall’ambiente 
sia le larve sia il pericoloso carico di peli urticanti contenuti nei 
nidi. Il periodo migliore per la raccolta dei nidi è da dicembre a 
gennaio. Se non è stato possibile intervenire prima, la raccolta 
andrà comunque effettuata entro la prima metà di febbraio, 
verificando che i nidi siano ancora chiusi.

Per ulteriori informazioni: 
Centro Agricoltura Ambiente 
051 680.22.11
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I nostri programmi
Durante l’ultimo incontro con l’Assessore Elve Ghini e l’assistente sociale 
Rita Di Donato si sono ridefiniti i compiti dello Sportello del Volontariato 
che, lo ricordiamo, sono quelli di essere a disposizione per rilevare bisogni, 
per segnalare situazioni difficili e per dare informazioni sull’operato delle 
nostre associazioni. Si sono stabiliti i nuovi orari e turni: 

Lo sportello è aperto ogni sabato mattina  
dalle 9,30 alle 11,30 con i seguenti turni
»   1° sabato Centro Famiglie  
»   2° Sabato Assadakah
»   3° Sabato Centro Famiglie
»   4° Sabato Assadakah         

L’associazione Anzola Solidale, a turno, affiancherà una volta il Centro 
Famiglie e una volta Assadakah. Il Centro Famiglie provvederà alla distribu-
zione di pannolini e latte alle famiglie che, secondo i servizi sociali ne han-
no diritto, mentre Anzola Solidale e Assadakah si occuperanno del Banco 
alimentare. 

Centro Famiglie

Il cuore solidale dei Bumbardè 
di Ponte Samoggia 

I Bumbardè sono un gruppo di buontemponi, carnevalai nel tempo libero 
che durante l’inverno costruiscono un carro mascherato con cui sfilano 

nei carnevali di Anzola e comuni limitrofi. Durante l’estate invece si dedi-
cano al volontariato gestendo lo stand “La stuzzicheria” presso la festa del-
l’Unità di Bosco Albergati. Quest’anno hanno devoluto il 10% del guadagno 
ottenuto (il resto serve a finanziare la costruzione del carro mascherato) 
alla Fondazione ANT Italia ONUS, per la ricerca contro i tumori. La conse-
gna della somma raccolta è avvenuta lo scorso 9 febbraio presso la sede 
dell’ANT di Bologna. Al sentito ringraziamento dell’Associazione si unisce 
quello dell’Amministrazione comunale di Anzola dell’Emilia con l’augurio di 
continuare a lungo la loro benefica attività. 

Mi presento, sono Annalena  
del Centro Famiglie

Il 19 gennaio ho ricevuto la nomina di Presidente del Centro famiglie  di 
Anzola. Il passaggio del testimone da Norma Tagliavini a me era già stato 
preannunciato da Anzolanotizie in dicembre ed ora mi presento ufficial-

mente ai voi lettori e concittadini. Ringrazio innanzitutto i colleghi dell’asso-
ciazione per la stima e la fiducia dimostratami e vorrei esprimere pubblica-
mente come la penso circa l’impegno assunto. Ho accettato l’incarico per la 
durata di un anno, un tempo sufficiente per valutare l’impegno connesso al 
compito e per consentire al Centro famiglie di valutare il mio operato: fin da 
ora, sono certa che sarà in grado di farlo. 

Sono nata e vivo ad Anzola. Ho il diploma di assistente sociale e una laurea 
in pedagogia. Per molti anni ho lavorato nell’Amministrazione provinciale 
di Bologna come assistente sociale presso l’ospedale psichiatrico “Roncati” 
e nei servizi territoriali. Ho poi operato nel centro di igiene mentale di San 
Giovanni in Persiceto e, come pedagogista, nei servizi per l’infanzia. Ho anche 
insegnato per alcuni anni nella scuola elementare. Come volontaria ho colla-
borato con l’Anffas di Bologna, nelle attività che l’associazione organizza per 
l’estate. Faccio parte di un gruppo di volontariato di Crespellano e mi occu-
po di alfabetizzazione per i cittadini stranieri. Per me, ogni processo di aiuto 
comporta sia un “dare” che un “avere”;  penso cioè che quando si individuano 
interventi e modalità di aiuto per chi ne fa richiesta, esprimendo un bisogno, 
questa persona  possa anche partecipare alla ricerca delle risposte insieme a 
chi si è assunto il compito di dargli una mano. Questa è la mia “visione” e mi 
adoprerò anche affinchè il Centro Famiglie, possa allargare e fare conoscere 
le esperienza di volontariato anche a nuove forze, anche giovani.

Cari saluti, 
Annalena Campadelli (tel. 3891606326)

q I Bumbardè  
con l’ultima  
“creazione”
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SinerClub è il club dei clienti Sinergas: un 

mondo di vantaggi e di convenienza a tua 

completa disposizione!
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Via Posta Vecchia 30 800-038083
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In un numero passato di Anzolanotizie abbiamo raccontato di Nadia Ricci Maccarini che ha seguito 
un progetto del Centro Famiglie per l’anno scolastico 2005/2006 nelle Scuole di Anzola e di Lavino, 
per affi ancare l’inserimento scolastico di bambini extracomunitari e italiani, aiutandoli a seguire un 
percorso scolastico personalizzato in accordo con le insegnanti. Uno di questi bambini ha scritto 
un tema in classe parlando proprio di Nadia e del suo rapporto con lei. Ci è sembrato utile, più di 
mille parole, lasciare a lui il racconto di questa esperienza. 

Annalena Campadelli

Il nostro lavoro... visto da loro

Abbiamo sviluppato interventi di carattere culturale con mostre e con-
vegni, iniziative musicali e teatrali nell’arco di tutto l’anno. Il rapporto in 
convenzione stipulato nel 2005 con la Pro Loco sta dando buoni frutti. Al 
ringraziamento, che rivolgo a tutti i volontari dei diversi gruppi della Pro 
Loco, unisco la nostra riconoscenza verso le attività produttive e commer-
ciali che, sempre più numerose, sostengono il nostro operato sia in ambito 
culturale che nell’ambito dei servizi all’infanzia, alla terza età ed ai disabili. 
Senza queste collaborazioni, l’offerta di momenti di crescita della qualità 
della vita collettiva sarebbe molto più povera. 

Un capitolo importante è la partecipazione all’Associazione Terred’Acqua. 
L’ Associazione fra Comuni di territori omogenei risale a qualche anno fa e 
si dimostra molto positiva perché ci consente di lavorare con una visione 
d’insieme sui problemi comuni e già possiamo elencare importanti risultati. 
Si è avviata l’attuazione del Corpo Intercomunale della Polizia Municipale 
che ci porterà alla sede unica con più vigili sul territorio e dislocati in ma-
niera più razionale. 

Stiamo lavorando con gli altri Comuni e con la Provincia, sulla 
Pianificazione Territoriale per l’attuazione del PSC (Piano Strutturale 
Comunale) in un’ottica di riequilibrio territoriale e di pianifi cazione attenta 
a recuperare eventuali squilibri. Il lavoro di ricognizione a cura dell’Uffi cio 
di Piano sarà pronto a primavera e ci consentirà di fare scelte oculate e 
precise sul futuro del nostro paese in relazione ai paesi limitrofi , con una 
prospettiva di sviluppo che impegnerà i prossimi dieci anni.

Siamo entrati a pieno titolo nel Consorzio Piscine di S. Giovanni, consenten-
do agli anzolesi di benefi ciare di molti servizi, fra cui quello del trasporto.

Siamo inoltre riusciti a mantenere ed aumentare servizi comuni, quali il 
trasporto del Pronto Bus, che dovrà essere ulteriormente migliorato con 
l’affi ancamento di un più effi ciente servizio metropolitano ferroviario che 
ancora, per i ritardi della realizzazione Alta Velocità, non svolge quel servizio 
atto ad incentivare il trasporto pubblico su rotaia. 

Per fi nire, alcuni ringraziamenti. Anzitutto, agli assessori che, pur svolgen-
do altre attività lavorative dedicano tanto impegno all’Amministrazione. 
Poi, ai dirigenti comunali ed a tutto l’apparato amministrativo che, con 
quotidiano lavoro, ci consentono di realizzare i nostri obiettivi. Ancora, alla 
maggioranza che sostiene questa Giunta con spirito costruttivo, ai gruppi 
politici che, con critica ed attenzione ai problemi, ci aiutano a crescere e 
migliorare e a tutti i consiglieri comunali la cui partecipazione attiva fa, 
del nostro Consiglio, un vero organismo di democrazia. Infi ne, ringrazio voi, 
cittadine e cittadini di Anzola dell’Emilia ai quali, “a metà del guado”, ga-
rantiamo di continuare il lavoro avviato, ancora per gli anni che ci separano 
dalla fi ne del mandato. L’auspicio è quello di concretizzare i risultati che 
ogni cittadino si aspetta, nella consapevolezza che fare delle scelte com-
porta una responsabilità, che ci assumiamo con entusiasmo.

Loris Ropa, 
Sindaco 

› segue da pag 01 [ matà mandato...
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anzolanotizie
la realizzazione di questo giornale è stata possibile anche grazie a:


